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Diocesi di Treviso
Parrocchie di Abbazia Pisani e Borghetto
veglia di preghiera per genitori e padrini
presieduta da mons. N., delegato del vescovo N.
( Canto “Symbolum ‘77”
Tu sei la mia vita, altro io non ho. 

Tu sei la mia strada, la mai verità. 

Nella tua parola, io camminerò, 

finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai. 

Non avrò paura, sai, se Tu sei con me: 

io ti prego resta con me.

Credo in Te Signore, nato da Maria. 

Figlio eterno e santo, uomo come noi. 

Morto per amore, vivo in mezzo a noi: 

una cosa sola con il Padre e con i tuoi. 

Fino a quando, io lo so, Tu ritornerai, 

per aprirci il Regno di Dio.

( Saluto
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen.

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

( Invito alla preghiera

La vita quotidiana con le sue fatiche, con i tanti condizionamenti e frustrazioni, si fa sicuramente “sentire” di più nelle nostre famiglie.

Problemi e ostacoli di ogni genere chiedono la nostra attenzione e, così, può sembrare di voler vivere “nel paese dei balocchi” quando desideriamo e crediamo in un modello di famiglia dove ci si può confrontare, si può dialogare, programmare insieme, dandosi delle mete e cercando degli strumenti adatti…

Se ci assale il pessimismo e la perplessità è, forse, perché ci dimentichiamo un fattore molto molto importante: tutto questo è frutto di tanto amore, a tal punto da farci interrogare se mai sia possibile tanta capacità di amare: l’indissolubilità del matrimonio, la fedeltà coniugale, l’amicizia e il lieto impegno educativo coi figli, l’attenzione a chi è più povero, il dialogo e la collaborazione intrafamiliare, sono frutti che non hanno come albero o come sorgente la sola buona volontà, l’onestà morale, le capacità, la competenza. 

Stasera è l’occasione favorevole per riflettere sul cammino fatto finora… come famiglia… come genitore… come padrino… quanto ho/abbiamo camminato? E come? Domande importanti che – in un’occasione unica ed irripetibile come la cresima di un figlio – “pretendono” una risposta perché si chiude una stagione e se ne apre un’altra dove – come adulti ed educatori – stare di fronte ad un adolescente può far patire una solitudine grande persino all’interno dello stesso nucleo famigliare.

E così si scopre che abbiamo nel cuore una voglia pazza di amare ma non ce la facciamo a meno che… non ci rivolgiamo alla persona giusta, anzi alle persone giuste: la Santa Trinità che ha stabile dimora in noi.

( Invocazione dello Spirito Santo

Fratelli e sorelle, invochiamo lo Spirito, con i suoi sette doni.

1° Coro Spirito Santo, noi vogliamo parlare con te e invocarti, anche se facciamo fatica a capire chi sei e a riconoscerti.

2° Coro Noi crediamo che ci sei vicino e ci vuoi bene, perché Gesù stesso ti ha mandato a noi per farci conoscere e capire le sue parole. Tu ci aiuti a vivere i suoi insegnamenti.

1° Coro Tu sei con noi dal giorno del Battesimo e ogni momento guidi la nostra vita. Ci vieni donato in modo speciale nella Cresima per renderci testimoni di Gesù.

2° Coro Ti chiediamo di offrirci i tuoi santi doni per arricchire la nostra vita quotidiana.

1° Coro Donaci l’intelletto, per capire chi è Dio e quanto è grande il suo amore per noi.

2° Coro Donaci la scienza, per guardare la vita e tutto ciò che ci circonda con gli occhi stessi di Dio, e riconoscere la sua presenza d’amore in ogni cosa.

1° Coro Donaci il consiglio, perché tra le tante proposte di ogni giorno possiamo scegliere ciò che piace a te.

2° Coro Donaci il timor di Dio, per sentire la sua presenza piena di tenerezza e vivere come suoi amici.

1° Coro Donaci la fortezza, per vivere le grandi scelte della vita, come figli di Dio e fratelli di Gesù.

2° Coro Donaci la pietà, così che sappiamo orientare il nostro cuore e tutta la nostra vita verso l’amore di Dio, che, come stella polare, ci indica la vera gioia.

Tutti Donaci la sapienza, per imparare a misurare ogni gesto con il metro dell’amore di Dio, con la sua bontà e tenerezza di Padre.    
( In ascolto della Parola

Dagli Atti degli Apostoli (4,1-20)
Stavano ancora parlando al popolo, quando sopraggiunsero i sacerdoti, il capitano del tempio e i sadducei, irritati per il fatto che essi insegnavano al popolo e annunziavano in Gesù la risurrezione dai morti. Li arrestarono e li portarono in prigione fino al giorno dopo, dato che era ormai sera. Molti però di quelli che avevano ascoltato il discorso credettero e il numero degli uomini raggiunse circa i cinquemila. Il giorno dopo si radunarono in Gerusalemme i capi, gli anziani e gli scribi, il sommo sacerdote Anna, Caifa, Giovanni, Alessandro e quanti appartenevano. a famiglie di sommi sacerdoti. Fattili comparire davanti a loro, li interrogavano: “Con quale potere o in nome di chi avete fatto questo?”.

Allora Pietro, pieno di Spirito Santo, disse loro: “Capi del popolo e anziani, visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato ad un uomo infermo e in qual modo egli abbia ottenuto la salute, la cosa sia nota a tutti voi e a tutto il popolo d’Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi sano e salvo. Questo Gesù è la pietra che, scartata da voi, costruttori, è diventata testata d’angolo. In nessun altro c’è salvezza; non vi è infatti altro nome dato agli uomini sotto il cielo nel quale è stabilito che possiamo essere salvati”.

Vedendo la franchezza di Pietro e di Giovanni e considerando che erano senza istruzione e popolani, rimanevano stupefatti riconoscendoli per coloro che erano stati con Gesù; quando poi videro in piedi vicino a loro l’uomo che era stato guarito, non sapevano che cosa rispondere. Li fecero uscire dal sinedrio e si misero a consultarsi fra loro dicendo: “Che dobbiamo fare a questi uomini? Un miracolo evidente è avvenuto per opera loro; esso è diventato talmente noto a tutti gli abitanti di Gerusalemme che non possiamo negarlo. Ma perché la cosa non si divulghi di più tra il popolo, diffidiamoli dal parlare più ad alcuno in nome di lui.

E, richiamatili, ordinarono loro di non parlare assolutamente né di insegnare nel nome di Gesù. Ma Pietro e Giovanni replicarono: “Se sia giusto innanzi a Dio obbedire a voi più che a lui, giudicatelo voi stessi; noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato”.

( Riflessione di don N.
( Rinnovo della professione di fede

Vogliamo ripartire dal battesimo, tappa fondamentale del nostro cammino di fede. Come genitori avete chiesto per i vostri figli un dono che avete poi accompagnato per far loro scoprire la bellezza. 

I genitori, i padrini e le madrine accendono

dal Cero pasquale la propria candela:
A voi genitori è stato affidato questo segno pasquale, fiamma che dovete sempre alimentare. Abbiate cura che questi ragazzi vivano come figli della luce. 

Credete che Dio Padre vi ha amati fin dalla creazione del mondo e che segue ogni giorno il vostro cammino?

Sì, lo crediamo!

Credete che Gesù è il Figlio di Dio venuto ad abitare in mezzo a noi, per insegnarci la strada che conduce al Padre?

Sì, lo crediamo!

Credete che Gesù Cristo risorto dai morti non muore più e che anche noi un giorno risorgeremo come lui?

Sì, lo crediamo!

Credete che nel battesimo siete diventati figli di Dio e che in voi vive lo Spirito Santo?

Sì, lo crediamo! 

Volete vivere da figli di Dio, amando gli altri e perdonando loro, come Dio ama voi e perdona i vostri peccati?

Sì, lo vogliamo!

Volete vivere da fratelli di Gesù, accogliendo tutti coloro che incontrerete come ha fatto lui?
Sì, lo vogliamo!

Volete vivere lasciandovi guidare dallo Spirito Santo, chiamando Dio con il nome di Padre e portando a tutti la gioia della sua amicizia?

Sì, lo vogliamo!

( Preghiera dei genitori

Ti ringraziamo, Signore, perché ci hai riempiti del tuo Spirito e ci hai fatto comprendere la nostra responsabilità di genitori cristiani, affidandoci questi figli e permettendoci di condividere la gioia di accompagnarli a ricevere il Sacramento della confermazione.

Dona loro di avvertire e vivere in profondità l’impegno che si assumono nell’accogliere il dono dello Spirito Santo.

Fa che sappiano testimoniarti in tutte le circostanze della loro vita e in qualsiasi momento della loro storia personale.

Te li affidiamo, Signore, per le mani di Maria tua e nostra Madre, accompagnali e sorreggili nel momento delle difficoltà, dona a ciascuno di essi di essere cercatori di autenticità nella gioia e nella serenità.

Fa che ti possano seguire sempre nella certezza di averti al  loro fianco non come peso da sopportare ma opportunità di verità e libertà da vivere.

( Preghiera dei padrini e delle madrine

Ti ringraziamo, Signore, perché ci chiami a renderti testimonianza accompagnando questi ragazzi e ragazze, a noi cari, alla Conferma del loro Battesimo.

Tu che li hai resi tuoi figli e nostri fratelli mediante il lavacro battesimale, dona ad essi la gioia di vivere da cristiani, di testimoniarti con fiducia e coraggio nella certezza che mai resteranno delusi se seguiranno i tuoi insegnamenti.

Dona a ciascuno di noi che con gioia te li presentiamo anche a nome dei loro genitori, la forza di essere sagge guide con la parola e soprattutto con l’esempio di vita cristiana.

Il tuo amore sia una certezza per ciascuno di noi. Custodisci e benedici le loro famiglie e tutta la nostra famiglia parrocchiale che si arricchisce di nuovi e giovani testimoni.

( Preghiera del Signore

Il Signore ci ha donato il suo Spirito, con la fiducia e la libertà dei figli cantiamo insieme:

Padre nostro …

( Orazione

Scendi su di noi ancora, o Spirito inviato dal Padre, che ascolta sempre la preghiera del Figlio e insegnaci ogni cosa ricordandoci l’evangelo di Cristo, nostro Signore.

Amen.

( Comunicazioni del Parroco
( Benedizione e congedo

Il Signore sia con voi. 

E con il tuo Spirito. 

Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. 

Amen!

Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace.

Rendiamo grazie a Dio.

Abbazia Pisani, 27 febbraio 2013
